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avrà lucro cessante e danno emergente . 
D a n n o emergente , perchè perderà quelle 
risorse erariali che oggi ha; lucro cessante, 
perchè non esigerà l ' impos ta sulle nuove 
indust r ie per u n decennio. Quindi le con-
dizioni dell 'erario saranno peggiorate. 

Io , r ipeto , non ho proposto -di abbuo-
nere imposte: ho proposto di non aumen-
tare le esistenti . Non al t ro . E qual ' è la ra-
gione che mi guida? Mi guida ques ta ragio-
ne: una indus t r ia la quale ha consolidato le 
sue imposte si t rova in condizioni da po-
te r fare i suoi conti sicuri per un decennio, 
si t rova nella condizione di f ronteggiare 
t u t t e le possibili guerre e l o t t e commercial i 
non solo, ma in condizione di potere accan-
tona re dei margini onde r innovare nel de-
cennio i suoi impian t i di f ron te a indus t r ie 
nuove che sorgano. Quindi, r ipeto, l 'emen-
d a m e n t o è conservat ivo per l 'erario men t re 
è anche conservat ivo per le indus t r ie . 

Ho creduto di esplicare b revemente le 
ragioni del p rovved imen to da me proposto , 
nel senso fiscale. Perchè sono di quelli che 
si preoccupano deliberano, anche in mo-
menti che a ta luni po t rebbero sembrare 
mol to rosei, l addove coloro che sentono la 
fìnanzaed il bisogno precipuo di una finanza 
fo r t e , r epu t ano doversi procedere assai cau-
t amen te , in t u t t o . 

Se il Governo acce t te rà il mio emenda-
mento io ne sarò lietissimo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare , 
onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Siccome io mi sono per-
messo di fa re un cenno negat ivo quando 
l 'onorevole Abignente cominciava a par lare , 
ne spiegherò ora le ragioni. 

10 credo che sarebbe arrecare un danno 
grave ad a lcune indus t r ie l ' approvare que-
s ta disposizione. 

L 'onorevole Abignente t eme che le in-
dus t r i e nuove rechino danno a quelle anti-
che: in questo caso la logica sarebbe quella 
di dare facol tà di diminuire l ' impos ta a que-
ste indus t r ie ant iche. Ma se noi per legge 
consolidiamo l ' impos ta a t tua l e per dieci anni, 
veniamo a dir questo: che per quan to le in-
dustr ie ant iche ci perdano, dovranno sem-
pre segui tare a pagare : e ciò, mi p e r m e t t a 
l 'onorevote Abignente , sarebbe pericoloso. 

11 tes to è il seguente: « l ' impos ta di ric-
chezza mobile e l ' impos ta sui fabbr ica t i pel 
decennio di cui al l 'ar t icolo precedente re-
s t e ranno consol idate nella misura r i su l t an te 
dai ruoli 1905 per gli opifìci medesimi.. . » 

Dunque , se nel 1906 o negli anni se-
guenti l ' imp ian to di nuove indust r ie dan-
neggerà quelle ant iche, questo emendamen to 
imped i rebbe di concedere a queste ult ime 
quell 'esonero cui avrebbero dir i t to per la 
legge comune. Per ques te considerazioni io 
pregherei l 'onorevole Abignente di non voler 
insistere nella sua propos ta . (Beniss imo! — 
Commenti). 0*. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole J a t t a ha 
pure d o m a n d a t o di par lare . . . 

J A T T A . Rise rvandomi di par la re breve-
mente sugli articoli aggiuntivi , mi l imito 
ora a fa re una osservazione sull 'art icolo 4, 
a u g u r a n d o m i che i chiar iment i del Governo 
e della Commissione valgano a d i radare per 
t empo i dubbi che a l t r iment i po t rebbero 
sorgere nel l 'applicazione di esso. 

P a r m i chiaro che con l 'ar t icolo quar to 
sono parif icate le t ras formazioni agli am-
p l i ament i . Ora, a parer mio, la t r a s fo rma-
zione non può equivalere a l l ' ampl iamento 
di un opifìcio. Con questa si a u m e n t a l ' im-
p ian to conservando il vecchio , e di conse-
guenza è giusto che resti in tegro il vecchio 
reddi to ; anzi l ' a m p l i a m e n t o po t r ebbe anche 
fare a u m e n t a r e il reddi to p receden temente 
acce r ta to sul vecchio impian to . 

Invece con la t ras formazione una pa r t e 
del vecchio imp ian to va a t ras formars i , e 
per conseguenza a distruggersi ; e quindi la 
p a r t e t r a s f o r m a t a del vecchio reddi to non 
po t rebbe essere conservata , senza che il 
con t r i buen t e si t rovasse in una condizione 
di infer ior i tà r i spe t to a quelli, che hanno 
so l tan to p r o v v e d u t o ad un ampl i amen to 
del l 'ant ico opifìcio. Ciò, quan te vol te alla 
p resen te disposizione fosse da to un signifi-
cato t roppo res t r i t t ivo . 

E perciò d o m a n d o se col disposto di 
questo art icolo, per le t ras formazioni , è 
sempre conservato al cont r ibuente il d i r i t to 
di fo rmula re la sua scheda di re t t i f ica sul 
vecchio reddi to , d o m a n d a n d o l 'esonerazione 
per la pa r t e dell 'imi3Ìanto preesis tente non 
ut i l izzata dalla t ras formazione stessa. 

P a r m i che un chiar imento in proposi to 
si r enda necessario per evi tare qualsiasi 
incer tezza nell 'applicazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha facol tà di par lare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Darò io stesso il chiari-
mento «all 'onorevole J a t t a , r i cordandomi 
della mia ant ica qua l i t à di d i re t tore gene-
ra le delle imposte . Secondo me, non v ' è 
dubbio possibi le: q u a n d o si demolisce un 
opifìcio ant ico per cos t rui rne uno nuovo, 


